
di PAOLO POPOLI

M età della Villa comunale è 
interdetta  dal  13  giugno  
2024, un anno e mezzo. Un 

cantiere  a  cielo  aperto,  la  pavi-
mentazione sventrata, l’erba alta 
e le panchine accatastate. Camion 
ed escavatori sono in attività. Ma 
dal via ai lavori sono passati circa 
il doppio dei 300 giorni per chiu-
dere il primo lotto (da piazza della 
Repubblica all’impianto di Abc) e 
poco più dei 420 per il secondo lot-
to fino alla Cassa Armonica. Negli 
uffici comunali si resta cauti, si sti-
ma di chiudere il lotto 1 in estate e 
il secondo in autunno «salvo im-
previsti»,  viene specificato.  L’as-
sessore al Verde Vincenzo Santa-
gada spinge però sui tempi: «Più 
ottimisticamente  termineranno  
in primavera». Lunedì scorso c’è 
stata una riunione con tecnici e 
impresa, il giorno dopo il sopral-
luogo con i  funzionari  della  So-
printendenza. L’esito è stato posi-
tivo. La prossima settimana inizia 
la ricostruzione della pavimenta-
zione nel lotto 1. «L’esperienza ma-
turata con il primo lotto renderà 
più veloci  i  lavori  del  secondo»,  
conferma l’assessore. La riapertu-
ra della Villa è molto attesa dai cit-
tadini, privati di metà del parco 
storico monumentale, il polmone 
di verde tra Chiaia e il lungomare.

Un  cantiere  rallentato  dalle  
giornate di allerta meteo e di aller-
ta caldo, ma soprattutto dagli im-
previsti per le interferenze dei sot-
toservizi scoperti con lo scavo del-
la pavimentazione. E poi ci sono le 
prescrizioni  della  Soprintenden-
za: la scelta dei colori e dei mate-
riali, o ancora il restauro dei lam-
pioni che ha richiesto la realizza-
zione dei pezzi a un artigiano in 
quanto si tratta di un modello pen-
sato a suo tempo per la Villa e dun-
que non presente in commercio.

La prima fase dei lavori si è con-
centrata sulle verifiche, le potatu-
re e la messa in sicurezza di 1.276 
alberi e 430 arbusti nei 110 mila 
metri quadri del parco. Completa-
to anche lo scavo della pavimenta-
zione del lotto 1 con la sistemazio-
ne dei sottoservizi e la costruzio-
ne di pozzetti e cavidotti per cam-
biare la linea elettrica per i lampio-
ni da media a bassa tensione.

A inizio settimana si stenderà il 
sottofondo per poi installare pan-
chine e arredi, e piantare le nuove 
essenze. A seguire ci sarà la rifini-
tura del pavé drenante che rispet-
to a quello attuale eviterà fango e 
polvere. Il Comune curerà le aiuo-
le, la riorganizzazione del piazza-
le dell’obelisco e il restauro delle 
statue. Lo stesso schema sarà re-
plicato nel lotto 2, per il quale so-
no in corso le progettazioni per il 
restauro del tempietto di Virgilio 
e della Cassa Armonica. Il parco 

avrà la videosorveglianza.
Il restyling non finisce qui. Do-

po i due lotti da quattro milioni di-
visi tra Città metropolitana e Pnrr, 
si  lavorerà  nella  metà  aperta  al  
pubblico, quella fino a piazza Vit-
toria, con il terzo lotto da altrettan-
ti 4 milioni con mutui Bei. La gara 
va bandita. Le condizioni, qui, so-
no meno critiche rispetto alla me-
tà  di  piazza  della  Repubblica.  Il  
cantiere riguarderà la pavimenta-
zione, i manufatti e il restauro di 
statue  e  fontane  monumentali.  
Sul verde si è già intervenuti. E per 
due anni si può contare sulla ma-
nutenzione periodica con quattro 
ditte specializzate grazie a un ac-
cordo per i grandi parchi.

La Villa avrà una collocazione 
strategica per la Coppa America: 
al pari del Virgiliano, uno dei 14 
parchi  riqualificati  dall’ammini-
strazione Manfredi, «dove il porta-
le monumentale è stato restaura-
to – prosegue Santagada – la prossi-
ma settimana andranno via i pon-
teggi». Per il Virgiliano sono stan-
ziati 3,7 milioni in due lotti.  Già 
eseguiti i lavori sul verde. In corso 
il rifacimento dei bagni. Lunedì in-
comincia  la  realizzazione  della  
nuova piazza d’ingresso sulla pavi-
mentazione demolita. A febbraio 
verrà aggiudicato il secondo lotto. 
L’obiettivo è chiudere i lavori en-
tro fine anno. 

Terra dei fuochi

Conclusa la bonifica di due discariche nel Casertano
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Villa Comunale
cantiere in ritardo
l’apertura in estate
Lavori da un anno e mezzo tra imprevisti e prescrizioni. Virgiliano,
la prossima settimana via i ponteggi dal portale monumentale 

Messa in sicurezza conclusa nelle discariche pubbliche 
di Parco Saurino, nel comune di Santa Maria la Fossa, in 
provincia di Caserta. Si tratta di uno degli interventi più 
rilevanti di bonifica ambientale realizzato su incarico 
del ministero da Sogesid, società di ingegneria 
ambientale statale, nel cuore della Terra dei Fuochi. 
Un’operazione da circa sei milioni di euro che ha 
restituito l’area alla collettività, e che è stata illustrata 
nel Centro di educazione ambientale Pio La Torre, 
gestito su un bene confiscato al clan dei Casalesi dal 
Consorzio Agrorinasce. L’intervento di messa in 
sicurezza permanente riguarda una superficie di circa 
100 mila metri quadri, sono stati smaltiti oltre 20 
milioni di metri cubi di immondizia, ed è stato 
sviluppato con la realizzazione di un capping 
multistrato, di sistemi di captazione e combustione del 
biogas e di interventi di rinaturalizzazione e recupero 
paesaggistico. «Il messaggio che vogliamo dare - ha 
affermato Vannia Gava, vice ministro dell’Ambiente - 
è che lo Stato è presente anche nei territori più fragili».
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